
Siracusa.  Scuole  dialogiche,
focus  su  intelligenza
artificiale  e  benessere
educativo  con  Daniela
Lucangeli
Dopo Palermo, è Siracusa ad ospitare un importante momento di
confronto dedicato al mondo della scuola e dell’educazione.
Sabato 18 aprile, all’Urban Center, a partire dalle 9.00,
convegno promosso dalla Rete delle Scuole Dialogiche su “Umano
e  Digitale,  tra  intelligenza  artificiale  e  orizzonti  del
cuore”.
Ne discutono insieme dirigenti scolastici, docenti, esperti e
rappresentanti  istituzionali  per  riflettere  su  innovazione,
relazioni  educative  e  impatto  delle  nuove  tecnologie.  Ad
aprire  i  lavori  saranno  le  dirigenti  scolastiche  Marilena
Giglia  e  Ilaria  Virgilio,  seguite  da  un  breve  momento  di
mindfulness guidato dal coordinatore scientifico della rete,
Marco Braghero.
Tra i momenti più attesi della giornata, la prima sessione
scientifica dedicata al tema “Vite Connesse e Neurosviluppo”,
con un focus sull’impatto delle tecnologie e dell’intelligenza
artificiale  sui  processi  cognitivi  ed  emotivi.  In  questo
contesto  spicca  la  presenza  della  professoressa  Daniela
Lucangeli,  tra  le  massime  esperte  italiane  di  psicologia
dell’apprendimento, che interverrà nel confronto “Intelligenza
Artificiale  vs  Sapere  Umano”  insieme  all’onorevole  Carlo
Gilistro  (M5S).  Un  dialogo  destinato  ad  approfondire  il
rapporto tra innovazione tecnologica e sviluppo umano, con
particolare attenzione ai più giovani. Di Gilistro noti sono
gli  interventi,  anche  legislativi,  a  difesa  dei  diritti
dell’infanzia  e  del  corretto  neurosviluppo,  a  fronte
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dell’abuso  di  stimoli  legati  alle  tecnologie  digitali
imperanti  in  questi  anni.
Previsti , tra gli altri, anche gli interventi istituzionali
del  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  dell’assessore
all’istruzione  Edy  Bandiera,  del  direttore  del  Parco
Archeologico di Siracusa Carmelo Bennardo e della responsabile
provinciale  dell’Ufficio  Scolastico  Regionale,  Luisa
Giliberto.
La  seconda  sessione,  di  carattere  psico-socio-educativo,
affronterà  invece  “la  svolta  dialogica”  come  risposta
all’isolamento  digitale.  Saranno  presentate  esperienze
concrete delle scuole aderenti alla rete, con interventi di
dirigenti scolastici e studiosi impegnati nella costruzione di
nuovi modelli educativi basati sull’ascolto e sulla relazione.
La giornata si concluderà con una tavola rotonda dal titolo
“La voce ai protagonisti”, dedicata al ruolo della rete tra
scuola, servizi sociali e sistema sanitario, seguita dalle
conclusioni e dalla presentazione della Carta di Palermo sul
benessere digitale.
Al centro del convegno vi è il cosiddetto approccio dialogico,
un  modello  educativo  che  mette  al  centro  la  relazione,
l’ascolto  reciproco  e  il  confronto  aperto  tra  studenti,
docenti e comunità. Non si tratta semplicemente di “parlare di
più”, ma di costruire contesti in cui ogni voce possa essere
riconosciuta e valorizzata.
L’educazione  dialogica  supera  il  modello  trasmissivo
tradizionale. L’insegnante non è solo colui che trasferisce
conoscenze,  ma  diventa  facilitatore  di  processi  di
apprendimento  condivisi.  Gli  studenti,  a  loro  volta,
partecipano attivamente, sviluppando pensiero critico, empatia
e capacità di collaborazione.
Le  Reti  delle  Scuole  Dialogiche  rappresentano  un  sistema
organizzato  di  istituti  scolastici  che  condividono  questa
visione educativa. Esistono sia a livello nazionale, con una
rete che coordina e promuove le buone pratiche su tutto il
territorio  italiano,  sia  a  livello  regionale,  come  quella
siciliana, che adatta e sviluppa queste esperienze in base



alle specificità locali. Queste reti favoriscono lo scambio di
esperienze, la formazione dei docenti e la sperimentazione di
metodologie innovative, creando una vera e propria comunità
professionale orientata al cambiamento.
L’approccio  dialogico  si  traduce  concretamente  in  pratiche
didattiche che valorizzano il confronto, il lavoro di gruppo,
la  riflessione  condivisa  e  la  costruzione  collettiva  del
sapere. In un’epoca segnata dalla crescente presenza delle
tecnologie  digitali  e  dell’intelligenza  artificiale,  questo
modello  punta  a  mantenere  centrale  la  dimensione  umana
dell’educazione.
Il  convegno  di  Siracusa  si  inserisce  proprio  in  questa
prospettiva,  interrogandosi  sul  futuro  della  scuola  senza
perdere  di  vista  ciò  che  la  rende  essenziale,  ovvero  la
relazione educativa. Un appuntamento destinato a lasciare il
segno  nel  dibattito  pedagogico  contemporaneo.  Sono  145  le
istituzioni scolastiche di tutte le province della Sicilia che
hanno già aderito alla Rete scuole dialogiche che ha promosso
il  convegno  regionale  in  due  tappe  dal  titolo  ‘Umano  e
digitale: l’approccio dialogico tra intelligenza artificiale e
orizzonti del cuore’. Un incontro ospitato oggi, 17 aprile,
nella  Sala  Piersanti  Mattarella  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana.  Due appuntamenti che pongono le basi della Carta
di Palermo per il benessere digitale che nasce su ispirazione
della Carta di Ottawa (1986) per la promozione della salute e
che adesso si arricchisce delle pratiche dialogiche promosse
dalla  Rete.  Una  realtà,  questa,  sostenuta  dalla  legge
regionale  25/2024  per  contrastare  la  nomofobia,  il  ritiro
sociale (hikikomori), le dipendenze dalle tecnologie digitali,
il phubbing oltre che per governare in modo etico l’ingresso
dell’IA nel mondo della scuola secondo le nuove linee guida
ministeriali.



Filippo Dini e Deniz Ozdogan
presentano  Alcesti,  tragedia
che  apre  la  stagione  del
Teatro Greco di Siracusa
Sarà Alcesti di Euripide, per la regia di Filippo Dini, ad
aprire la 61.a stagione di spettacoli classici al teatro greco
di Siracusa. Debutto l’8 maggio, con la tromba di Paolo Fresu
– sue le musiche – che suonerà dal vivo per l’occasione.
E’ la storia di Admeto (Aldo Ottobrino), re destinato a morire
ma salvato grazie al sacrificio della moglie Alcesti (Deniz
Ozdogan), che accetta di morire al suo posto. Dopo la sua
scomparsa, l’eroe Eracle (Denis Fasolo), ospite inconsapevole
del lutto, decide di sfidare la Morte e riportare Alcesti tra
i vivi, restituendola al marito in una storia che intreccia
dolore  e  speranza.  Mettendo  al  centro  il  valore  estremo
dell’amore  e  del  sacrificio,  con  ampie  riflessioni  sulla
paura.
Deniz  Ozdogan  (Alcesti)  è  alla  sua  terza  apparizione  al
Temenite.  Insieme  al  regista,  questa  mattina  è  stata
protagonista nel mattino di FMITALIA. Ed ha raccontato la
“sua” Alcesti, definendola subito “una donna abitata da grande
energia”. Una energia che la spingerà ad accettare anche il
sacrificio supremo.
“Alcesti è il percorso della donna nella storia, dall’inizio
dei tempi ad oggi, alla sua evoluzione, alle sue tragiche
morti quotidiane, alla sua possibilità di tornare indietro
dall’orrore e poter affrontare finalmente, l’oggetto del suo
infinito amore”, spiega Filippo Dini. “Quando Alcesti torna,
muta senza un fiato – aggiunge – è una donna completamente
nuova. È una donna trasformata da ciò che ha visto e da ciò
che ha subito nell’Ade. Quando è pronta a dire, è lì che
Euripide termina la tragedia. La blocca proprio nel momento in
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cui lei è pronta a dirci qualcosa. O a fare delle nuove
domande alle quali forse prima o poi l’uomo dovrà rispondere”.
Oltre a firmare la regia, Dini sarà anche in scena, nei panni
di Ferete.
Alcesti è una co-produzione Fondazione Inda-Teatro Stabile del
Veneto.  Dopo  le  15  repliche  al  teatro  greco  di  Siracusa,
tourneè a Pompei, Ostia Antica e Verona.

qui la versione integrale:

Donazione  di  organi  e
tessuti,  campagna  di
sensibilizzazione: iniziativa
all’Umberto I
Un desk informativo nella hall dell’ospedale Umberto I di
Siracusa. Sarà allestita lunedì 27 aprile, dalle 8:” alle
14:00 in occasione della campagna  campagna nazionale promossa
dal Ministero della Salute e dal Centro Nazionale Trapianti
per la sensibilizzazione  sul tema della donazione di organi e
tessuti.  L’Asp  di  Siracusa  aderisce  ed  il  personale  del
Coordinamento aziendale per i prelievi e i trapianti, diretto
da  Graziella  Basso  sarà  a  disposizione  dell’utenza  per
distribuire materiale informativo al desk informativo, fornire
chiarimenti sulle procedure di legge e accogliere formalmente
le dichiarazioni di volontà dei cittadini. Contemporaneamente,
gli operatori visiteranno i reparti del presidio ospedaliero
per  promuovere  una  cultura  della  donazione  che  coinvolga
attivamente  pazienti,  familiari  e  il  personale  sanitario
stesso,  evidenziando  il  valore  sociale  e  terapeutico  del
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trapianto.L’iniziativa dell’Asp di Siracusa si inserisce nel
più ampio calendario di attività avviate domenica 19 aprile
con la Giornata nazionale della donazione. La campagna 2026,
che  vede  la  partecipazione  dell’attore  Luca  Ward  come
testimonial istituzionale del Ministero della Salute, ricorda
l’importanza  di  compiere  una  scelta  libera  e  consapevole,
esprimibile  anche  in  modo  semplice  presso  gli  uffici
anagrafici comunali durante il rinnovo della carta d’identità.
Per  ulteriori  approfondimenti  e  per  visionare  i  contenuti
della campagna nazionale, è possibile consultare il portale
ufficiale sceglididonare.it.

 

Bimba  ‘sospesa’  tra  due
famiglie,  Faraone  (Italia
Viva):”La tutela della minore
prima di tutto”
Una  bimba  di  sette  anni  in  provincia  di  Siracusa,  sta
fortemente manifestando la volontà di non lasciare la famiglia
a cui è stata affidata 4 anni fa, all’indomani della decisione
presa dal Tribunale per i Minorenni di Catania che ha disposto
il suo trasferimento presso una “famiglia ponte” allo scopo di
favorirne  il  ricongiungimento  con  la  madre  biologica.  In
merito a questa drammatica vicenda che sta coinvolgendo la
minore,  l’On.  Davide  Faraone,  dichiara  di  aver  depositato
un’interrogazione  parlamentare  urgente  rivolta  ai  Ministri
della Giustizia e della Salute. “Ho chiesto di effettuare
tutte le verifiche necessarie per garantire la tutela della

https://www.siracusaoggi.it/on-faraone-ivgarantire-la-tutela-della-minore-prima-di-tutto/
https://www.siracusaoggi.it/on-faraone-ivgarantire-la-tutela-della-minore-prima-di-tutto/
https://www.siracusaoggi.it/on-faraone-ivgarantire-la-tutela-della-minore-prima-di-tutto/
https://www.siracusaoggi.it/on-faraone-ivgarantire-la-tutela-della-minore-prima-di-tutto/


minore,  anche  attraverso  una  sospensione  e  una  successiva
modifica del provvedimento di attuazione del trasferimento e
di  valutare  le  conseguenze  di  quanto  accaduto  nei  giorni
scorsi,  giorni  in  cui  la  piccola  ha  dovuto  affrontare  lo
stress  dei  tentativi  di  trasferimento  a  cui  ha  reagito
barricandosi in auto. Credo che sia fondamentale comprendere
se è veramente ammissibile violare “il supremo interesse del
minore”  ed  il  suo  diritto  alla  continuità  affettiva  con
provvedimenti  repentini  e  definitivi.  Il  grido  di  questa
bambina, che gli esperti hanno sempre descritto come dotata di
intelligenza sottile, non può essere ignorato, così come non
può essere ignorato il suo desiderio, del tutto legittimo,
indipendentemente dal ricongiungimento con la madre biologica,
di mantenere nella sua vita anche coloro che per anni hanno
rappresentato il suo unico punto di riferimento affettivo e
genitoriale e grazie ai quali ha ritrovato la serenità che la
vita le aveva tolto. L’obiettivo dovrebbe essere quello di
tutelare i minori, non di creare altri traumi, rendendo per
altro  “nemiche”,  agli  occhi  dei  piccoli,  le  figure  di
operatori  e  forze  dell’ordine  che  devono  attuare  i
provvedimenti emanati e che invece lavorano incessantemente
per essere figure di riferimento e sicurezza. Per questo ho
anche chiesto di adottare iniziative normative o di indirizzo
affinché, nei casi di affido prolungato, venga data la giusta
attenzione alla stabilità affettiva del minore e al principio
di continuità relazionale, limitando e mitigando interventi
che possano essere vissuti dai minori come ulteriori distacchi
traumatici.”

Una tendopoli in via Piazza
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Armerina:  esercitazione  di
Protezione  Civile  nel  week
end
Fine  settimana  all’insegna  di  una  utile  esercitazione  di
Protezione Civile, a Siracusa. Sabato 18 e domenica 19 aprile,
volontari e associazioni testeranno la loro operatività in
caso di emergenze e calamità, allestendo una tendopoli in via
piazza Armerina, nell’area compresa tra il campo sportivo Erg
e  l’istituto  superiore  Gagini.  L’iniziativa  gode  del
patrocinio del Comune di Siracusa e del Dipartimento regionale
di  Protezione  Civile,  con  organizzazione  affidata  a  Nuova
Acropoli.
“Queste  esercitazioni  rappresentano  un  momento  fondamentale
per verificare sul campo la capacità di risposta del sistema
di Protezione Civile ed il coordinamento tra le diverse realtà
coinvolte”,  sottolinea  l’assessore  alla  Protezione  Civile,
Sergio Imbrò. “Prepararsi alle emergenze significa investire
sulla  sicurezza  della  comunità  attraverso  formazione,
collaborazione  e  spirito  di  servizio”.
Nello  scenario  di  simulazione  previsto  dall’esercitazione,
sono  in  programma  anche  azioni  di  ricerca  e  soccorso  di
persone disperse ed esercitazioni antincendio. “Il lavoro dei
volontari è prezioso e insostituibile. Occasioni come questa
consentono di affinare le tecniche operative e soprattutto di
rafforzare quella rete di solidarietà e intervento che, in
caso di necessità, diventa determinante. Invitiamo i cittadini
a guardare con attenzione a queste attività, che testimoniano
l’impegno quotidiano per la tutela del territorio”, conclude
Imbrò.
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Guide  turistiche  abusive,
Cna: “Bene il pugno di ferro
della  Municipale,  fenomeno
intollerabile”
Soddisfazione ed un convinto plauso alla sezione Annona della
Polizia Municipale, alla luce delle operazioni condotte nelle
scorse  ore  per  contrastare  l’abusivismo  nel  settore  delle
guide turistiche. La esprime CNA Turismo Siracusa, attraverso
il presidente Fabio Salonia ed il presidente comunale di CNA
Siracusa,  Santi  Lo  Tauro.  “L’esercizio  abusivo  della
professione di guida turistica -commentano- è una piaga che
non possiamo più tollerare. Non si tratta semplicemente di una
violazione amministrativa, ma di un furto ai danni di chi
lavora  onestamente.  Rappresenta  una  concorrenza  sleale
inaccettabile verso tutti quei professionisti abilitati che
sostengono quotidianamente costi di gestione, investono nella
propria  formazione  continua  e  rispettano  rigorosi  obblighi
fiscali”.
Oltre al danno economico per gli operatori in regola, CNA
Siracusa  sottolinea  le  ricadute  negative  sull’intera
destinazione. “Affidare il racconto della nostra millenaria
storia, dei nostri monumenti e della nostra cultura a soggetti
improvvisati e senza titoli si traduce in un gravissimo danno
d’immagine per Siracusa”, proseguono Salonia e Lo Tauro. “I
visitatori meritano servizi di altissima qualità, che solo
professionisti iscritti agli appositi albi possono garantire
con competenza e preparazione”.
CNA Turismo Siracusa accoglie poi con favore la conferma, da
parte  del  Comando,  che  i  controlli  proseguiranno  in  modo
capillare anche nei prossimi mesi, in concomitanza con il
picco dell’alta stagione.
“Siamo  assolutamente  al  fianco  delle  Forze  dell’Ordine  in
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questa battaglia di civiltà ed equità”, concludono Salonia e
Lo Tauro. “Ripristinare la legalità significa valorizzare il
lavoro delicato e prezioso di chi opera nel rispetto delle
regole. L’approccio della ‘tolleranza zero’ è l’unica strada
percorribile per tutelare le nostre imprese, elevare l’offerta
turistica  di  Siracusa  e  garantire  un  mercato  sano  e
competitivo”.

A  Belvedere  i  Carabinieri
insieme  agli  studenti
dell’Istituto “Brancati”
Nell’ambito del progetto della diffusione della cultura della
legalità tra i giovani e la cittadinanza, promosso dal Comando
Generale  dell’Arma  in  sinergia  con  il  Ministero
dell’Istruzione  e  del  Merito,  proseguono  gli  incontri  dei
Carabinieri nelle scuole. A Belvedere, presso il XII Istituto
Comprensivo  “V.  Brancati”  di  Belvedere  a  Siracusa,  i
Carabinieri  hanno  incontrato  gli  studenti  delle  classi
elementari  in  presenza  del  Comandante  della  Compagnia,
Maggiore  Giancarlo  Filippo  Cravotta,  del  Comandante  della
Stazione  di  Belvedere,  Luogotenente  Maurizio  Capodieci,
insieme alla Dirigente Scolastica, Stefania Gallo. Gli alunni
delle  classi  elementari  dell’Istituto,  hanno  trascorso  una
mattinata con i Carabinieri e hanno avuto modo di conoscere e
provare alcuni equipaggiamenti, vedere i mezzi e soddisfare
alcune  curiosità.  I  ragazzini  sono  stati  particolarmente
coinvolti dalla presenza dei Carabinieri Cinofili di Nicolosi
con  il  cane  Eden,  specializzato  nella  ricerca  degli
stupefacenti. L’incontro è stata l’occasione per i Carabinieri
per farsi conoscere e parlare ai più piccoli, con semplicità

https://www.siracusaoggi.it/a-belvedere-i-carabinieri-insieme-agli-studenti-dellistituto-brancati/
https://www.siracusaoggi.it/a-belvedere-i-carabinieri-insieme-agli-studenti-dellistituto-brancati/
https://www.siracusaoggi.it/a-belvedere-i-carabinieri-insieme-agli-studenti-dellistituto-brancati/


ed esempi concreti, di legalità.

Attacchi  di  Trump  al
Vaticano,  lettera
dell’arcivescovo  Lomanto  a
Papa Leone XIV
Una lettera per esprimere a Papa Leone XIV vicinanza dopo gli
attacchi  subiti  dal  presidente  degli  Stati  Uniti,  Donald
Trump. L’ha scritta l’Arcivescovo di Siracusa, Mons. Francesco
Lomanto. Il Santo Padre è in viaggio apostolico nel continente
africano, “un delicato e appassionante viaggio apostolico, per
confermare nella fede i fratelli di quelle terre che hanno
visto l’alba dell’era cristiana” scrive mons. Lomanto nella
sua lettera.
“All’inizio del Viaggio, Ella ha ricordato che «Dio desidera
per ogni Nazione la pace: una pace che non è solo assenza di
conflitto, ma espressione di giustizia e di dignità». Mentre
Vostra  Santità  –  continua  la  lettera  -,  di  fronte
all’inasprirsi  dei  conflitti  bellici  che  attualmente
interessano quasi un centinaio di Paesi nel Mondo, testimonia
la forza del Vangelo con la mitezza di chi sa che «alla fine
la giustizia trionferà sempre sull’ingiustizia, così come la
violenza, al di là di ogni apparenza, non avrà mai l’ultima
parola», e richiama, sin dall’inizio del Suo Pontificato, ad
una «pace disarmata e disarmante», esortando tutti i fedeli ad
unirsi  alla  Sua  preghiera  umile  e  perseverante,  c’è,  fra
quanti hanno responsabilità politica, chi osa rivolgersi a
Vostra Santità con toni ed argomenti del tutto inaccettabili
che, con forza, riproviamo e condanniamo”.
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L’arcivescovo  Lomanto  rinnova  la  vicinanza  “di  questa
antichissima  Chiesa  di  Siracusa  che  si  associa  alle  Sue
intenzioni di preghiera per la pace, riconoscendo che solo con
la  preghiera  al  Principe  della  pace  si  può  infrangere  la
demoniaca catena del male, ponendo un argine «a quel delirio
di  onnipotenza  che  attorno  a  noi  si  fa  sempre  più
imprevedibile  e  aggressivo».  Siamo  certi  –  ha  concluso
l’arcivescovo  di  Siracusa  –  che  la  mite  fermezza  del  Suo
Ministero gioverà a edificare il Regno di Dio in quella pace
messianica  preconizzata  dai  Profeti  e  che,  nel  Crocifisso
Risorto, vede il suo mistico compimento”.
E infine si è rivolto a “Maria Santissima, Regina della Pace,
che nel 1953 versò le Sue lacrime a Siracusa, unire le Sue
lacrime alle nostre, affinché il Suo divin Figlio ci conceda
la grazia di una «pace disarmata e disarmante»”.

Foto: repertorio, una visita di Papa Leone XIV , da Cardinale,
a Siracusa.

Umberto  I:  Luciano  Zappalà
alla  guida  di  Dermatologia,
Alessandra  Salvo  di
Talassemia
Nuovi  contratti  firmati  per  altrettanti  nuovi  dipendenti
dell’Asp di Siracusa. L’azienda sanitaria provinciale, con il
nuovo commissario straordinario Giocacchino Iraci, ha assunto
14 nuove persone, incarichi dirigenziali per responsabili di
Unità  Operative  semplici  e  dipartimentali  e  per  il
potenziamento dei settori amministrativi, tecnici e sanitari
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strategici. I contratti sono stati firmati alla presenza del
direttore delle Risorse Umane, Lavinia Lo Curzio ed il suo
staff.
Sono 4 le Unità operative che assumono così una guida stabile
dopo il completamento delle procedure di valutazione: Luciano
Zappalà  assume  la  responsabilità  della  Dermatologia
dell’ospedale Umberto I, Alessandra Salvo guiderà la Unità
operativa di Talassemia nello stesso presidio ospedaliero. Sul
territorio, la responsabilità dell’Unità operativa semplice di
Assistenza  Sanitaria  Integrata  del  Distretto  di  Lentini  è
stata affidata ad Aldo Gula, mentre Gino Caccamo dirigerà
l’Unità Area A di Noto per il settore Veterinario. A queste
nomine seguirà, nella prossima settimana, la firma di altri 2
contratti di responsabili di Unità operative semplici, Daniela
Di Stefano per la Psicologia ospedaliera e Giuseppina Maria
Mazzurco  per  la  Neonatologia  del  presidio  ospedaliero
Avola/Noto.
L’azione di rafforzamento ha interessato in modo trasversale
diversi  ambiti  aziendali,  con  l’ingresso  di  due  dirigenti
medici nell’area delle Malattie Infettive, di questi un’unità
è  passata  di  ruolo  a  tempo  indeterminato,  nonché  di  un
dirigente medico di Chirurgia generale. Sono stati firmati,
inoltre, incarichi libero professionali e a tempo determinato
per 4 collaboratori amministrativi nell’ambito del programma
Budget  della  Salute,  figure  strategiche  per  l’integrazione
sociosanitaria  e  per  2  collaboratori  tecnici  ingegneri.
Particolare attenzione è stata rivolta anche ai servizi di
prossimità e di riabilitazione con la stipula del contratto di
incarico  per  1  tecnico  della  Riabilitazione  psichiatrica
destinato al Centro di Pronta Accoglienza di Noto.
Nel  formalizzare  i  nuovi  incarichi,  il  commissario
straordinario  Gioacchino  Iraci  ha  sottolineato  l’importanza
della firma odierna come tappa fondamentale per la continuità
ed  il  miglioramento  dei  servizi,  soffermandosi  sul  valore
relazionale dell’evento. “In questa firma vedo prima di tutto
un  momento  di  benvenuto  nella  nostra  comunità  lavorativa
piuttosto che un passaggio burocratico – ha sottolineato il



commissario Iraci – poiché la sanità si regge, soprattutto,
sulle persone”. Per Iraci, il consolidamento delle strutture
operative e il potenziamento dei settori tecnici sono passaggi
chiave per una gestione efficiente: “Vogliamo valorizzare le
competenze  interne  per  elevare  gli  standard  assistenziali,
garantendo  risposte  rapide  e  concrete  alla  collettività
siracusana”.

Hormuz e l’impatto sul polo
industriale  siracusano.
Petrolio  dal  Mar  Nero,
biometano al posto del gas
“E’ chiaro che per la zona industriale di Siracusa l’impatto
del conflitto nell’area del Golfo è importante. E’ una di
quelle fasi in cui, oltre ad essere preparati, bisogna anche
essere pronti”. A dirlo è Guglielmo Arrabito, site manager di
Sasol Augusta. “Noi siamo stati fortemente impattati, perché
le nostre materie prime arrivano da lì, passano da Hormuz. Al
momento hanno dichiarato forza maggiore e siamo in carenza di
materia prima. Stiamo cercando di ribaltare in opportunità il
momento  e  stiamo  valutando  la  possibilità  di  riaprire  un
impianto” attraverso cui autoprodurre quello che può servire
per  i  processi  produttivi.  Con  le  scorte  attuali,  si  può
andare avanti fino alla prima decade di maggio. “Per noi,
quella è la deadline”, conferma Arrabito. Non si resta però
passivi in attesa degli eventi. Ad esempio, Sasol Italy –
anche  per  bypassare  il  problema  della  dipendenza  dal  gas
mediorientale – ha acquistato 30 milioni di metri cubi di
biometano. La scorsa settimana è stato formalizzato un accordo
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pluriennale con CH4T, gruppo societario attivo nello sviluppo
e nella gestione di impianti per la produzione di biometano.
L’accordo prevede il ritiro di biometano prodotto da diversi
impianti del gruppo societario CH4T attraverso il trattamento
di effluenti zootecnici e sottoprodotti agricoli non destinati
al  consumo  umano,  immesso  nella  rete  nazionale  del  gas,
contribuendo  così  alla  progressiva  sostituzione  del  gas
naturale  di  origine  fossile  utilizzato  nei  processi
industriali di Sasol Italy. Il biometano fornito, peraltro,
permetterà  una  riduzione  delle  emissioni  di  CO2  nei  siti
industriali di Sasol Italy per circa 63.000 ton/anno. Chiara
strategia  di  diversificazione  delle  fonti  di
approvvigionamento  energetico,  alla  luce  delle  crescenti
tensioni sui mercati. Strategia, peraltro, a forti tinte green
per cui anche l’ambiente ringrazia.
In tutto il polo industriale siracusano, il mantra tra i vari
management  è  comunque  lo  stesso:  “essere  pronti  ad  ogni
evenienza”. Le raffinerie marciano al momento regolari e non
ci  sono  preoccupazioni  particolari  all’orizzonte.  La  più
grande, Isab, si rifornisce di grezzo attraverso il Mar Nero.
Il  costante  via  vai  di  grandi  petroliere  conferma
l’operatività  piena.


